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Avviso alle Attività Commerciali, Produttive ed 
alle Imprese presenti sul territorio 

comunale 
 

Scadenza termini regolarizzazione mezzi pubblicitari  
giugno 2024 

 
 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 24 del 28/04/2021 con la quale è 
stato approvato il Regolamento Comunale per l’applicazione del canone patrimoniale 
di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 

 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 29 del 31/05/2023 con la quale sono 
state approvate le modifiche al Regolamento Comunale per l’applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, consultabile 
attraverso il seguente link: 
https://asp.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=N1201855a&NodoSel=3 
nella sezione “Regolamenti servizio finanze e bilancio”, “regolamento per l'applicazione 
del canone patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria”; 

 
Richiamato il comma 5 dell’articolo 67 del Regolamento Comunale per l’applicazione 
del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di 
seguito riportato: 
 
…” Entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della modifica regolamentare (1.1.2023), i 

mezzi pubblicitari privi di regolare autorizzazione triennale, perché scaduta, 
dovranno essere regolarizzati tramite rinnovo e/o richiesta di nuova autorizzazione. Il 
titolo esistente, anche se scaduto, costituisce comunque presupposto per il pagamento 

del canone, se dovuto.” … 
 
Si ricorda che sta per avvicinarsi il 30 giugno 2024, termine entro il quale 
dovranno essere regolarizzati tramite rinnovo e/o richiesta di nuova autorizzazione i 
mezzi pubblicitari privi di regolare titolo abilitativo. 
 
Raccomandiamo di attivarsi il prima possibile nella verifica di tutti i mezzi pubblicitari 
di vostra proprietà presenti sul territorio e delle relative autorizzazioni. In caso di 
mancanza di titolo abilitativo del mezzo pubblicitario, siamo a richiedere la 
presentazione di relativa pratica, oppure la rimozione. 
Si ricorda di attivarsi il prima possibile nella verifica perché, se il mezzo pubblicitario 
risultasse non regolare e visibile da viabilità pubblica, dovrà essere assoggettato oltre 
che alla presentazione di nuova pratica anche a nuova richiesta di Nullaosta o 
Autorizzazione da presentarsi tramite portale STAR dello Sportello Unico Attività 
Produttive. 
 



Di seguito un breve elenco, con relativa descrizione e definizione, dei mezzi 
pubblicitari soggetti a SCIA o dichiarazione. Tutti i mezzi pubblicitari che non si 
identificano nella definizione di Insegna di Esercizio e che non sono compresi 
nell’elenco di cui articolo 64 del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione del 
canone patrimoniale, dovranno essere oggetto di Richiesta Autorizzazione da 
presentarsi in via telematica tramite l’apposito portale dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive (SUAP). Questa procedura di presentazione riguarda solo le attività 
produttive. 
 
MEZZI PUBBLICITARI SOGGETTI A SCIA: 

 
 Insegne d’esercizio 

Ai fini della loro classificazione, si considerano “insegne d’esercizio” le scritte, 
comprese quelle su tenda, le tabelle, i pannelli le vetrofonie e tutti gli altri 
mezzi similari a carattere permanente opachi, luminosi o illuminati che siano 
esposti presso la sede, e nelle pertinenze di un esercizio, di un’industria, 
commercio, arte o professione che contengano il nome dell’esercente o la 
ragione sociale della ditta e del marchio, la qualità dell’esercizio o la sua 
attività; le caratteristiche di detti mezzi devono essere tali da adempiere, in via 
esclusiva o principale, alla loro funzione di consentire al pubblico l’immediata 
identificazione del luogo ove viene esercitata l’attività cui si riferiscono. 
Si intendono insegne d’esercizio anche le insegne aventi funzione mista - cioè, 
nel contempo di individuazione dell'esercizio e pubblicitaria per conto di terzi 
nello stesso mezzo. Sono ammesse soltanto se il messaggio pubblicitario sia 
riferibile al marchio di un prodotto commercializzato dalla ditta espositrice in 
misura preminente od esclusiva. 
 

MEZZI PUBBLICITARI SOGGETTI A DICHIARAZIONE (articolo 64 del 
regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale): 

 
 L’affissione di manifesti o di altro materiale effettuata a cura diretta dal Comune 

o dal concessionario negli spazi destinati al servizio delle pubbliche affissioni; 
 l’esposizione di locandine all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorché 

visibili dall'esterno; 
 la distribuzione di volantini, manifestini e/o oggetti promozionali; 
 la pubblicità effettuata su veicoli per conto proprio e per conto terzi ad 

eccezione dei casi previsti dall’ art 61 del vigente regolamento comunale per 
l’applicazione del canone patrimoniale; 

 la pubblicità realizzata sulle vetrine o porte di ingresso relativamente all’attività 
svolta all’interno dei locali ad eccezione delle insegne di esercizio; 

 i cartelli vendesi/affittasi degli immobili su cui sono affissi di superficie maggiore 
ad un quarto di metro quadrato e fino ad un metro quadrato (fino ad un quarto 
di metro quadrato, non sono soggetti alla presentazione della dichiarazione); 

 bandiere, vele e cartelli amovibili (es. teli occhiellati appoggiati a qualunque 
superficie) a carattere temporaneo (non superiore a 90 giorni) di pertinenza 
esterna esclusiva alle attività commerciali/produttive e alle altre attività; 

 pubblicità fonica; 
 la pubblicità effettuata all'interno di luoghi aperti al pubblico (ad esempio, gli 

stadi e gli impianti sportivi, i cinema, i teatri, le stazioni automobilistiche e di 
pubblici trasporti, i centri commerciali, gli androni condominiali, ecc.) se non 
visibile dalla pubblica via, non è soggetta a preventiva autorizzazione, ma, in 
ogni caso, è tenuta alla presentazione di apposita dichiarazione e al contestuale 
pagamento del canone, ove non esente. La dichiarazione deve essere 
presentata sugli appostiti moduli predisposti dall’ente. 
 



Si ricorda che in tutti casi (richiesta autorizzazione, presentazione SCIA e 
presentazione dichiarazione) sarà obbligo del titolare della pratica di verificare il 
rispetto del Codice della Strada e la necessità di richiedere apposite 
autorizzazioni/nulla osta da parte degli enti proprietari della strada (Comune, 
provincia, Anas, dalla quale risulta visibile il mezzo pubblicitario).  

 
PER LE INSEGNE DI ESERCIZIO SI PRECISA QUANTO SEGUE: 
 
I titoli abilitativi che negli anni hanno riguardato le insegne di esercizio non sono 
soggetti a necessità di rinnovo e si intendono cessati solo su istanza del titolare, con 
contestuale rimozione dell’insegna di esercizio. Questo vale solo per le insegne che 
non hanno subito variazioni rispetto al bozzetto allegato al titolo abilitativo. 
Le insegne di esercizio non sono soggette a necessità di rinnovo, come invece è 
previsto per i regimi autorizzatori dall'art. 53 del Regolamento di attuazione del CdS 
(Autorizzazioni o Nulla osta dell’ente proprietario della strada). 
 
 
Ricordiamo che per chiarimenti o precisazioni potete rivolgervi all’ufficio edilizia 
privata, all’ufficio tributi ed all’ufficio polizia locale ai seguenti numeri di telefono: 
 
Ufficio Edilizia Privata:  
0573607824 (Debora Sichi) 
0573607831 (Ilaria Lenzini) 
 
Ufficio Tributi:  
0573607833 (Samantha Amidei) 
05736888231 (Benedetta Tonarelli) 
 
Ufficio Polizia Municipale:  
0573607829 (Enrica Tei) 
0573607820 (Alice Colò) 
0573607838 (Paolo Landini) 
 
 


